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Ciò che più ci manca…IL SILENZIO
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Un mese fa in un monastero benedettino, nel gran silenzio della clausura, avevamo chiesto alla madre badessa cosa arriva, lì dentro, delle voci e delle paure di noi che stiamo fuori. Ho l’impressione, aveva risposto la monaca, che arrivi tutto, perfino ciò che non viene detto: «In questo silenzio si sente anche ciò che non è pronunciato».
Viene in mente questa risposta nel leggere Benedetto XVI nel Messaggio per la Giornata delle comunicazioni sociali. Il Papa dice che per comunicare occorre «imparare ad ascoltare, a contemplare, oltre che a parlare». E usa, e ripete la parola "silenzio". Senza il silenzio, dice, «non esistono parole dense di contenuto». Nel silenzio si approfondisce il pensiero, tacendo si permette all’altro di parlare. Nel silenzio si colgono «il gesto, l’espressione del volto, il corpo, come segni che manifestano la persona». La sofferenza, si esprime con forza nel silenzio. E là dove i messaggi e l’informazione abbondano, «il silenzio diventa essenziale per discernere ciò che è essenziale da ciò che è inutile». Elogio del silenzio, dunque; fascino di una provocazione che dentro al nostro rumore quotidiano va diritta a indicare ciò che più ci manca. Siamo la generazione di uomini più di ogni altra apparentemente informata: tragedie anche lontane ci vengono raccontate e mostrate in tempo reale; i nostri figli sono costantemente in rete, e davvero a volte sembra una ragnatela, un viluppo di fili annodati questo essere sempre on line, aggiornati, raggiungibili. Per molti di noi non c’è un istante, nella giornata, di silenzio. Chi è solo in casa accende tv o radio, come angosciato da quello strano vuoto che preme addosso, altrimenti, e quasi insinua sottilmente irrequiete domande. Un tg allora ci soccorre sgranando le ultime notizie, una chat distrae, nella catena di chiacchiere con sconosciuti di cui non vediamo il volto, né gli occhi – che tanto ci direbbero, oltre le parole. Siamo informati di ogni evento che rimbalzi sugli schermi o sul web, mentre ancora quell’evento accade. Sappiamo, crediamo di sapere, tutto. Ma, «dov’è la sapienza che abbiamo perduto nella informazione?» si chiedeva Eliot nei Cori della Rocca,…………………………………come un profeta 
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Chi è Gesù(Autori vari)
Credo che l'uomo più grande esistito finora sulla terra sia Gesù Cristo, e che nulla di quanto gli uomini hanno pur detto di più nuovo e concreto, o anche di più utile, dopo di lui, sia stato detto in contrasto con lui.
Elio Vittorini, scrittore

Gesù è la non violenza allo stato puro; è quella parte di noi che fa dono di sé e che si scontra con il negativo della vita. (...) Gesù evoca istantaneamente un' idea di fratellanza disarmata, di protesta pacifica contro ogni autoritarismo e volontà di sopraffazione. Forse per questo molti giovani oggi nel mondo sono portati a vedere in Gesù il fratello...
Nelo Risi, regista

Onestamente, non vi so dire chi sia per me Cristo, oggi. Per me è quello che era ieri, il più sublime caso di estremismo che io conosca.
Pier Paolo Pasolini, scrittore e regista

Invece di cercare libri e pitture sul Nuovo Testamento, ho aperto il Vangelo e vi ho trovato non già la storia di una persona con i capelli divisi sulla fronte e con le mani congiunte in atto di preghiera, bensì un essere straordinario, dalle labbra tonanti e dai gesti bruschi e decisi che rovesciava tavole, cacciava demoni e passava col selvaggio mistero del vento dal mistero della montagna ad una paurosa demagogia. (...) La letteratura su Cristo è stata, e forse saggiamente, dolce e remissiva. Ma la parola di Gesù è stranamente gigantesca: piena di cammelli che saltano attraverso le crune degli aghi e di montagne scaraventate in mare.
G.K. Chesterton, scrittore

«L'immediatezza con la quale Gesù insegna, non ha paralleli nel giudaismo contemporaneo. ed essa è tale che egli osa perfino opporre alla lettura della legge la diretta e presente volontà di Dio».
«Ognuna delle scene narrate nei Vangeli descrive la straordinaria padronanza di Gesù nell'affrontare le diverse situazioni, a seconda dei tipi di persone che incontra».
«Il suo modo di comportarsi e il suo metodo vengono a trovarsi ogni volta in contrasto con quello che gli uomini si aspettano da lui e con ciò che dal loro punto di vista sperano per sé».
«Bisognerebbe una buona volta mettere vicini tutti i passi dei vangeli nei quali si parla di questo discernimento di Gesù, senza lasciarsi prendere dal timore che si tratti di un impegno meramente sentimentale».
«I vangeli chiamano questa manifesta immediatezza del potere sovrano di Gesù la sua "autorità"».
«L'aiuto che Gesù dà ha il carattere di una partecipazione genuina, che prende in mano con passione la situazione...».
«Essenziale è l'indissolubile connessione fra quanto è stato qui detto e il messaggio di Gesù intorno alla realtà di Dio, del suo Regno e della sua volontà... Rendere presente la realtà di Dio: ecco il mistero essenziale di Gesù».
G. Bornkamm, Gesù di Nazareth
DOMENICA IV  - ANNO  B
	mons. Roberto Brunelli

	Una mappa sicura per non sbagliare strada

I vangeli, tutti e quattro, sono stati scritti con l'intento di spiegare chi è Gesù di Nazareth, e lo fanno non esponendo complessi trattati teologici ma narrando quello che egli ha detto e ha fatto: per così dire, osservandolo all'opera. Il brano di oggi (Marco 1,21-28) racconta un episodio, dal quale emergono di lui due tratti fondamentali. Siamo agli inizi della sua vita pubblica: lasciato il modestissimo villaggio di Nazareth (il vangelo lo chiama per questo Nazareno) dove sino allora era vissuto "in incognito", egli si era trasferito nella vicina città di Cafarnao e un sabato, come tutti i buoni ebrei, si recò nella sinagoga, dove la comunità si raccoglieva per ascoltare la lettura della Parola di Dio e le spiegazioni che ne davano gli esperti in materia, gli scribi. Anche lui prese la parola, suscitando ben presto la sorpresa dei presenti. Scrive l'evangelista: "Erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi". Questi ultimi erano soliti ripetere quanto a loro volta avevano imparato, senza permettersi di introdurre novità nella tradizione; Gesù invece si presentava con autorità, non rifacendosi a precedenti maestri ma ponendosi lui stesso come maestro. Nessuno scriba osava tanto: di qui la sorpresa, forse lo sconcerto, di chi lo ascoltava. Più avanti i vangeli riportano esempi dei suoi insegnamenti nuovi, introdotti con la formula "Vi è stato detto? Ma io vi dico?": un atteggiamento inaudito, "scandaloso" per chi era abituato a considerare la tradizione come intangibile, quasi fosse essa stessa Parola di Dio. E devono aver faticato non poco a comprendere che l'insegnamento di Gesù non alterava la Parola, ma ne dava il significato autentico.
Tornando all'episodio di Cafarnao, subito dopo Gesù ha dimostrato di avere quell'autorità, facendo quello che nessuno scriba era in grado di fare. "Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: ?Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!' E Gesù gli ordinò severamente: ?Taci! Esci da lui!' E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui". Le conoscenze scientifiche dell'epoca non consentivano di riconoscere come malattie i disturbi psicofisici; chi ne era affetto si credeva che fosse posseduto da un demonio (lo spirito impuro, o spirito immondo). In ogni modo Gesù guarì all'istante lo sventurato che inveiva contro di lui, dimostrando così di volere il bene degli uomini e, nel caso, di avere il potere di farlo: un potere superiore, che dava autorevolezza anche ai suoi insegnamenti. Di qui lo stupore degli astanti, intimoriti da tanta potenza: "Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: ?Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!'"
Nei vangeli si trovano tanti altri episodi di Gesù che guarisce veri o presunti indemoniati, e se ne comprende il senso alla luce della sua morte e risurrezione: egli è venuto primariamente per liberare l'uomo dal male morale, dalla soggezione alle oscure forze che lo inducono ad agire contro coscienza, cioè in modi che l'uomo stesso sa essere sbagliati. Allo scopo, fondamentale è il suo insegnamento, la sua autorevole Parola, che illumina, guida, incoraggia, supplisce alle nostre scarse capacità di comprensione, amplia gli orizzonti, indica quello che ci conviene davvero. L'uomo prudente e saggio non si fida del proprio giudizio, specie sapendo di poter contare su una guida sicura. La vita è come un viaggio in zone inesplorate (chi può dire quel che accadrà domani?): quale fortuna, poter contare su una mappa che segnala i burroni e le vette invalicabili, e traccia la via lungo la quale procedere. Una via magari stretta, non sempre facile, ma l'unica che porta alla meta.
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